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Cagliari
EFISIO ROCCA
“I Maestri del Lavoro della Sardegna 
sono particolarmente grati al collega 
EFISIO ROCCA scomparso a Ca-
gliari, per lo spirito battagliero che 
ha trasmesso a tutti gli insigniti della 
“Stella al Merito” e per gli insegna-
menti lasciati che non verranno mai 
dimenticati”. 
Questo il ricordo ideale di  un Mae-
stro che ha saputo sottolineare, con 
azioni concrete, la sua appartenenza 
al Consolato Regionale, dopo essere 
diventato Maestro nel 1987.
Rocca è stato sempre fra i primi in tut-
te le attività del Consolato e ha par-
tecipato, tra l’altro, ai Convegni Na-
zionali della Federmaestri d’Italia dal 
1991 al 1993, portando in questa sede 
la voce dei colleghi sardi.
Il suo ricordo rimarrà vivo non solo 
nella famiglia, che ha perduto con 
lui un bene così caro, ma anche nei 
Maestri che non potranno più avere, 
come sostegno, la sua esperienza e il 
suo attaccamento ai valori dell’Asso-
ciazione.

Catania
GIOVANNI FALSAPERLA 
Era la memoria storica del Consola-
to Provinciale di CATANIA il colle-
ga GIOVANNI FALSAPERLA, un 
“Maestro veramente esemplare, una 
persona speciale” come amano definir-
lo i colleghi siciliani che sono rimasti 
addolorati dalla sua scomparsa.
Giovanni, nonostante i suoi 92 anni 
portati con entusiasmo e grande ener-
gia, era disponibile per tutti, sempre 
pronto a dare risposte ai più giovani, 
un autentico innamorato delle nostre 
Istituzioni che, per lui, costituiva-
no un vero e proprio motivo di vita. 
“Quando si progettava qualcosa” ri-
corda il console provinciale Anna 
Montenotte, “si inorgogliva come se 
si trattasse della sua famiglia, sentiva 
la Federazione come una cosa propria 
che andava amata e rispettata”.
A lui va la riconoscenza di tutti i Mae-
stri che l’hanno conosciuto (non solo in 
Sicilia) e ne hanno apprezzato le straor-
dinarie doti; ai suoi familiari, fra i quali 
la moglie Cettina, la solidarietà di tutti 
i lettori del nostro periodico. Giovanni 
Falsaperla mancherà a tutti noi. 

Cosenza
VINCENZO GULLI’ 
E’ venuto meno a COSENZA, l’ex 
Console Provinciale VINCENZO 
GULLI’, un Maestro nel senso più pie-
no della parola, ancora giovane, pieno 
di voglia di fare, autenticamente inna-
morato della nostra Federazione per la 
quale spendeva energie e tempo.
Ha lasciato un grande vuoto non 
solo nella famiglia propria ma in tut-
ta quella dei Maestri del Lavoro della 
Calabria dove era molto stimato.
La sua figura è stata ricordata, durante 
una Santa Messa, dal Vescovo mons. 
Piermaria Del Vecchio, alla presenza 
del Sindaco di Cosenza Salvatore Pe-
rugini che ha successivamente inaugu-
rato una piazza, dedicata ai Maestri del 
Lavoro. Un riconoscimento  alle Stelle 
al Merito del Lavoro su una strada cit-
tadina, era un sogno a lungo coltivato 
dal caro Vincenzo Gullì che è riuscito 
a realizzarlo prima che il Signore lo 
chiamasse a sé.
Il Console Regionale della Calabria 
Pasquale Scalise, ricorda Vincenzo 
Gullì come un “fulgido esempio di ap-
passionato impegno magistrale, pro-
fuso con riconosciuto e apprezzato en-
tusiasmo, finalizzato all’affermazione 
di quei valori di amicizia e solidarietà, 
indispensabili per l’elevazione morale 
e civile della società in cui operiamo”.
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